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REGOLAMENTO PER LA CACCIA AL CINGHIALE NELLE ZRV DELL’ATC LIVORNO

Il Comitato di Gestione dell’Ambito Territoriale di caccia di Livorno
Considerato che  la L.R.n. 3 del 12/01/1994, all’art. 17 bis prevede che i Comitati di Gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) possano proporre l’istituzione, la riconferma e la regolamentazione di Zone di rispetto Vernatorio (ZRV), la cui superficie è esclusa dalla quota di territorio agro-silvo-pastorale variante dal 20 al 30% destinata alla protezione della fauna selvatica qualora inferiore ai 150 ettari e di durata inferiore a quella del Piano Faunistico Venatorio Provinciale o non previste nello stesso (ai sensi dell’Art. 6 comma 6);

Richiamato il precedente decreto dirigenziale Regione Toscana n. 7608 del 12/08/2016 con il quale sono state prorogate n. 26 Zone di Rispetto Venatorio attualmente presenti sul territorio della provincia di Livorno.
Visto l’art. 17 bis della L.R. n. 20/2016 che consente la caccia agli ungulati nelle zone di rispetto venatorio;

Considerato che il Decreto Dirigenziale del 29.11.2016 numero 12704 ha modificato il punto 3 del Decreto Dirigenziale 7608\2016 consentendo   la caccia al cinghiale in braccata dentro le zone di rispetto venatorie che ricadono in tutto o in parte in area vocata per detto ungulato;

Accertato che nelle ZRV la presenza costante di numerosi cinghiali impedisce o comunque limita il proliferare della nobile selvaggina stanziale

Verificato che solo con la forma della braccata la popolazione di tali ungulati può essere drasticamente ridotta con pochi ed incisivi interventi
Approva ed Emana il seguente regolamento:

1) Nelle ZRV dell’ATC Livorno e più precisamente: 
FIORENTINA (PIOMBINO)

IL GORGO (LIVORNO)

PIAN DELLE VIGNE (SASSETTA)

GABBRO POGGIO PELATO (ROSIGNANO)

POGGIO AI SORBI (CAMPIGLIA)

SERRAGRANDE (ROSIGNANO)

BRONZIVALLE – SANTATRICE (PIOMBINO)

VAL DI GORI (SAN VINCENZO)

ROTONE CASAVECCHIA (CASTAGNETO C.CCI) (interessata solo in minima parte)

INCROCIATA (CASTAGNETO C.CCI – SASSSETTA)
è consentita la caccia al cinghiale nella forma della braccata,  nel medesimo periodo indicato dal calendario venatorio per il territorio a caccia programmata ( per l’annata venatoria 2016-2017 dal 02.11.2016 al 31.01.2017)

2) Tenuto conto della presenza nei territori interessati di selvaggina stanziale di pregio, nonché di avifauna migratoria che trova un ambiente ideale per la sosta e l’alimentazione, al fine di ridurre al minimo il disturbo per i medesimi selvatici si dispone l’utilizzo massimo di n. 20 cani, con la raccomandazione che i medesimi siano scelti dai conduttori tra i soggetti inclini alla sola seguita del cinghiale.

3) L’utilizzo di eventuale munizionamento a salve per spingere gli ungulati in direzione delle poste dovrà essere ridotto al minimo indispensabile.

4) Le braccate dovranno iniziare alle ore 9.00 e terminare improrogabilmente entro le 14.00.

5) La gestione delle braccate nelle ZRV è così determinata, tenuto conto della pertinenza dei territori e delle esperienze di caccia pregresse:

     a) Ogni territorio delle ZRV soggetto ad intervento in Braccata verrà assegnato alla squadra di pertinenza territoriale, tenuto conto dell’esperienza e della tradizionalità consolidata.
Nell’effettuazione delle braccate, i caposquadra dovranno concertarsi con i proprietari dei terreni e/o Comitati di Gestione, sia al fine di ottemperare alle loro eventuali richieste di intervento stante la presenza eccessiva dei cinghiali, sia al fine di tutelare le esigenze lavorative delle Aziende agricole, comunicando preventivamente all’ATC Livorno il giorno della cacciata. 
6) Stante la presenza di numerosi esemplari di altre specie di selvaggina, al fine di garantire una più accurata sorveglianza, le braccate saranno effettuate alla presenza di uno o più agenti di cui all’art 51 della LRT 3\1994 coordinati dalla Polizia Provinciale.
7) Le squadre assegnatarie, al termine dell’annata venatoria, dovranno relazionare l’ATC rispetto al numero delle braccate effettuate e al numero dei cinghiali prelevati, nonché rispetto ad eventuali criticità gestionali da modificare.

8) L’ ATC si riserva in ogni momento di modificare il presente regolamento, nonché di rivedere le assegnazioni delle aree di caccia e i relativi periodi, laddove dovessero emergere gravi inadempienze da parte delle squadre partecipanti.
9) L’ATC si riserva di valutare l’opportunità di consentire altre modalità di caccia al cinghiale che si dovessero rendere necessarie (selezione, girata, forma singola)
9) Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le vigenti disposizioni regionali e nazionali relative all’attività venatoria.

                                                                          Il Presidente ATC Livorno
                                                                               Roberto Callaioli


